
 
 
Interrogazione a risposta scritta n. 38

Oggetto: Qual è lo stato dell’arte della progettazione e quali tempistiche realizzative sono 
previste per i lavori di ampliamento del distretto sanitario di Azzano Decimo (oggi denominati 
“Ampliamento della Casa e dell’Ospedale di Comunità”), a distanza di ben 8 anni 
dall’approvazione del primo progetto preliminare da parte dell’ASFO e dalla conseguente 
deliberazione di Giunta regionale di assegnazione del primo finanziamento dell’opera?

PUTTO

PREMESSO che con determinazione a contrarre n. 1410 del 29.08.2016 dell’A.A.S. (di seguito 
ASFO) è stato affidato l’incarico di redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica di 
ampliamento dell’edificio sede distrettuale di Azzano Decimo, conseguentemente approvato con 
Decreto del Direttore Generale di ASFO n. 484 del 13.09.2016, per un importo complessivo di € 
1.300.000,00;

PREMESSO che ,con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1833 del 30.09.2016, è stato 
approvato il riparto della quota assegnata agli enti del Sistema Sanitario Regionale, prevedendo 
un importo complessivo per la sede distrettuale di Azzano Decimo di € 1.300.000,00 e, con 
Decreto n. 542 del 13.10.2016, l’ASFO ha conseguentemente approvato la variazione del 
programma triennale 2016-2018 e l’elenco annuale 2016 degli investimenti, comprendente per 
l’appunto l’assegnazione di € 1.300.000,00 per l’ampliamento della sede del distretto di Azzano 
Decimo;

ATTESO che, con Deliberazione n. 15/2017 di modifica al Piano dell’Unione 2017/2019, l’U.T.I. 
“Sile e Meduna” ha inserito quale obiettivo strategico “welfare” l’ampliamento del distretto 
sanitario di Azzano Decimo, tenuto conto anche della proposta di programmazione territoriale 
della locale A.S.P. “Solidarietà Monsignor Domenico Cadore” che ha richiesto un aumento dei 
posti letto a disposizione, e a tal proposito è stato inserito nel decreto dall’ASFO n. 604 del 
15.09.2017 di adozione dell’aggiornamento annuale 2018 del programma preliminare degli 
investimenti, un ulteriore finanziamento di € 850.000,00 da parte dell’U.T.I. al fine di realizzare 
anche il primo piano della nuova volumetria come da progetto preliminare “ipotesi B” approvato 
dal Nucleo di Valutazione con parere PC165-ED 1987-A5 del 23.01.2017;

CONSIDERATO, alla luce di quanto sopra riassunto, che l’investimento complessivo delle opere di 
ampliamento della sede distrettuale di Azzano Decimo nel 2017 ammontava pertanto ad un 
importo di € 2.150.000,00;

RILEVATO che l’A.S.P. ha successivamente espresso la necessità di rivedere l’organizzazione e la 
distribuzione degli spazi di competenza in base alle proprie funzioni, raggruppando i nuclei in 
modo ritenuto più razionale e, con Determinazione n. 2175 del 21.11.2017, il Responsabile 
manutenzione patrimonio edilizio strutture territoriali dell’ASFO ha affidato l’incarico di 
revisione/redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica tenendo in considerazione le 
risorse economiche aggiuntive rispetto alla prima redazione; a tal proposito, con Deliberazione 



dell’Assemblea dell’U.T.I. n. 62/2017 di aggiornamento del Piano dell’Unione 2017-2019, è stata 
confermata la volontà di aumentare il finanziamento ad € 850.000,00, così permettendo la 
realizzazione di un piano superiore della struttura in ampliamento;

RICHIAMATO il Patto territoriale dell’Intesa 2018/2020, sottoscritto in data 26.03.2018 fra la 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e l’U.T.I. Sile e Meduna, di disciplina delle modalità di 
trasferimento delle risorse regionali finalizzate alla realizzazione di interventi strategici di 
interesse sovracomunale ammessi a finanziamento regionale negli anni 2018/2020 
conformemente alle previsione dell’Intesa per lo sviluppo 2018/2020 stipulata ai sensi 
dell’articolo 7 della L.R. 18/2015, che prevedeva l’intervento denominato “Ampliamento del 
distretto sanitario di Azzano Decimo”; con Decreto del Direttore Generale 900/2017 l’ASFO ha 
infine approvato il progetto di fattibilità tecnico ed economica relativo all’ampliamento per 
l’importo complessivo di € 2.150.000,00 e la Regione FVG, con Decreto n. 1272/AAL del 
03.08.2018 Prenumero 1301, e con Decreto n. 2104/FIN del 13.09.2018 Prenumero 2032, ha 
trasferito all’U.T.I. gli importi per la realizzazione degli interventi di interesse sovracomunale 
strategici ammessi a finanziamento regionale negli anni 2018/2020 conformemente alla 
previsione dell’Intesa per lo sviluppo 2018/2020;

PREMESSO che a seguito di formale accordo di programma del 27 dicembre 2018, sottoscritto 
dal Comune di Azzano Decimo, dall’UTI Sile e Meduna, dall’Azienda Pubblica di Servizi alla 
Persona “Solidarietà - Mons. D. Cadore” e dall’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” (oggi ASFO) sono stati definiti nel dettaglio i criteri, la ripartizione dei costi e le 
reciproche competenze per addivenire all’ampliamento dell’edificio sito ad Azzano Decimo, 
attuale sede dell’A.S.P. “Solidarietà - Mons. D. Cadore” e degli uffici distrettuali dell’ASFO, e per la 
realizzazione delle opere a servizio dello stesso;

CONSIDERATO che, a seguito del succitato accordo, ASFO è il soggetto che assolve le funzioni di 
stazione appaltante, alla quale sono affidate tutte le procedure di affidamento degli incarichi 
professionali, nonché di appalto dei Lavori e che l’opera, a seguito dei provvedimenti legislativi sin 
qui intercorsi, si configura a tutti gli effetti come complemento indispensabile per realizzare 
presso l’attuale sede distrettuale azzanese un ospedale di comunità e una casa di comunità a 
servizio di oltre 52.000 abitanti, ricompresi nei Comuni di Azzano Decimo, Fiume Veneto, Chions, 
Prata di Pordenone, Pasiano di Pordenone e Pravisdomini.

ATTESO che conseguentemente alla nota trasmessa dalla Direzione Centrale Salute, Politiche 
Sociali e Disabilità ad ASFO in data 1.08.22 prot. n.84500/P/GEN, di cui alla DGR del FVG n.954 
del 1.07.2022, l’opera è stata cofinanziata per ulteriori € 1.600.000,00 quale finanziamento alla 
voce “Azzano Decimo cure intermedie e territorio – Realizzazione di 1 Ospedale di Comunità e 1 
Casa di Comunità”;

CONSIDERATO, quindi, che il quadro economico complessivo delle opere di ampliamento della 
sede distrettuale di Azzano Decimo nel 2022 ammontava ad € 3.750.000,00;

CONSIDERATO che con Determinazione del Dirigente Responsabile di ASFO n. 1290 del 
19.12.2022 è stato adottato, per l’importo sopra indicato, il progetto definitivo dei “Lavori di 
ampliamento del Distretto Sanitario di via XXV Aprile - Azzano Decimo” - CUP 
J41B16000130002;

RICORDATO che, a seguito di IRO n. 11 presentata dallo scrivente in data 5.3.2023, alla quale è 
stata data risposta nella seduta della III Commissione consiliare del 7.9.2023, l’Assessore 
regionale alla Salute Riccardi dichiarava, erroneamente, quanto segue: “C'è stata la necessità di 
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acquisire una parte di terreno di proprietà dell'A.S.P. con conseguente necessità di 
frazionamento, valutazione economica, accordo tra le parti e altre incombenze di natura 
burocratica. Ma il tema più complesso riguarda la necessità di spostare un depuratore in utilizzo 
all'ASP incomprensibilmente realizzato in un'area che già nel progetto preliminare, approvato nel 
2017, prevedeva la realizzazione del distretto”;

EVIDENZIATO che l’erroneità della dichiarazione dell’Assessore Riccardi, come peraltro già 
puntualmente rappresentato dallo scrivente all’interessato, sta nell’aver asserito che il 
depuratore (per la verità una struttura interrata di modeste dimensioni, rimuovibile senza 
particolari complessità tecnico-operative) fosse ubicato nell’area originariamente interessata dal 
progetto preliminare di ampliamento del distretto;

DIMOSTRATO, in verità, che il depuratore era stato realizzato dall’ASP al di fuori del sedime del 
progetto preliminare approvato nel 2017 e solo dopo la revisione da parte dei professionisti 
successivamente incaricati da ASFO della progettazione definitiva ed esecutiva a mezzo di 
procedura aperta (peraltro senza preventivo obbligo di sopralluogo in loco), in data 25.08.2022 
durante un incontro congiunto tra vertici dell’Amministrazione comunale, regionale e ASFO, si è 
valutata la bozza del nuovo progetto definitivo, senza aver considerato la presenza del 
depuratore in parola; inoltre,  in data 7.10.2022, si è svolta un’ulteriore riunione congiunta tra le 
parti, alla presenza del Direttore Generale dell’ASFO, del RUP dell’intervento, del Sig. Sindaco di 
Azzano Decimo, del Presidente e del Direttore dell’ASP, del progettista e Direttore dei Lavori e dei 
rispettivi collaboratori ed anche in tale occasione nulla è emerso in merito alla necessità di 
adeguare il quadro economico e di spostare il fantomatico depuratore, inserito nell’area 
interessata dai lavori a seguito della revisione progettuale valutata in loco nell’agosto 2022;

ATTESO che, per dismettere e spostare questo depuratore, nella Legge di stabilità 2024 la 
Regione ha stanziato, mediante apposito emendamento, la somma di € 150.000,00, da 
aggiungere quindi al quadro economico dell’opera per un totale aggiornato alla data odierna di € 
3.900.000,00;

VERIFICATO che ad oggi la situazione risulta ancora drammaticamente ferma, il progetto 
definitivo non è ancora stato approvato e nella Banca dati delle amministrazioni pubbliche del 
MEF il sistema di monitoraggio individua per l’opera “CUP: J41B16000130002 - DISTRETTO 
SANITARIO SUD DI AZZANOX - VIA 25 APRILE, N. 42 - AMPLIAMENTO DISTRETTO SANITARIO 
SUD IN AZZANO DECIMO” lo stanziamento dei soli originari € 2.150.000 finanziati alla data del 
2017 e non degli ulteriori € 1.750.000 finanziati successivamente.

RICHIAMATE tutte le vane promesse di data certa di inizio lavori che si sono succedute negli 
ultimi anni, di cui alle seguenti testuali dichiarazioni dell’Assessore regionale alla Salute:

- 12 maggio 2022: “Entro settembre saranno avviate le procedure di appalto, per la stipula 
del contratto e l’avvio dei lavori”;

- 25 maggio 2023 – “Contiamo di avere sbloccato definitivamente il procedimento per 
l'ampliamento del Distretto del Sile: i cantieri potranno aprire, infatti, entro la fine di 
quest'anno”;

- 7 settembre 2023: “La struttura sarà pronta entro i primi mesi del 2025, di fatto nei tempi 
previsti, considerando che la precedente programmazione delineava fine 2024”;

CONSTATATO che l’opera, in spregio agli innumerevoli annunci di cui sopra, al netto delle opere 
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accessorie e della viabilità di raccordo di competenza del Comune di Azzano Decimo, risulta ad 
oggi finanziata per complessivi € 3,9 milioni e che, a 8 anni di distanza dal primo finanziamento e 
dopo circa cinque anni e mezzo dalla firma dell’accordo di programma, si trova ancora allo stadio 
di “progetto definitivo adottato” in attesa di pareri, giusta determinazione del RUP incaricato da 
ASFO, datata 19.12.2022;

APPRESO che, ancor prima di approvare il progetto definitivo, è stata aggiudicata in data 
10.3.2024 (ID di aggiudicazione ANAC n. 10406261) la validazione del progetto esecutivo 
dell’ampliamento della Casa e dell’Ospedale di Comunità di Azzano Decimo;

APPRESO ALTRESÌ che ad oggi non risulta nemmeno perfezionata la procedura per l’acquisizione 
da parte di ASFO del terreno sul quale realizzare l’intervento, circostanza che, sommata alle altre 
sopra elencate, rende impossibile dare attuazione all’approvazione del progetto definitivo.

Tutto ciò premesso, interroga la Giunta regionale per sapere:

1) quale sia la tempistica di realizzazione dello spostamento del depuratore realizzato 
dall’A.S.P. “Solidarietà Monsignor Domenico Cadore”, che in data 7.9.2023 si è scoperto 
essere, a detta dell’Assessore alla Salute, una delle cause del mancato avvio dei lavori (già 
ripetutamente rinviato, in ogni caso, negli anni precedenti);

2) se sia stata completata la vendita/cessione del sedime di proprietà di A.S.P. ad ASFO e 
a quale prezzo;

3) quali siano i pareri necessari, ad oggi mancanti, per poter procedere all’approvazione del 
progetto definitivo dell’opera;

4) per quale ragione si è affidato l’incarico della validazione del progetto esecutivo 
dell’ampliamento della Casa e dell’Ospedale di Comunità di Azzano Decimo prima ancora 
di approvare il progetto definitivo;

5) per quale ragione nella Banca dati delle amministrazioni pubbliche del MEF il sistema di 
monitoraggio individua per l’opera “CUP: J41B16000130002 - DISTRETTO SANITARIO SUD 
DI AZZANO X VIA 25 APRILE, N. 42 - AMPLIAMENTO DISTRETTO SANITARIO SUD IN 
AZZANO DECIMO” lo stanziamento dei soli originari € 2.150.000 finanziati alla data del 
2017 e non degli ulteriori € 1.750.000 finanziati successivamente;

6) quale sia un attendibile cronoprogramma delle ulteriori fasi di progettazione residue e 
della conseguente gara di appalto, e quando sarà possibile prevedere l’effettiva partenza 
dei lavori, dopo anni di ripetuti incontri, solleciti, promesse disattese e rinvii.

Presentata alla Presidenza il giorno 01.07.2024
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